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Palermo 3 agosto 2009 
Si è svolta venerdì 31 luglio, presso l’Aran Sicilia, la contrattazione ex art. 89 co.3 per l’assegnazione e le 
modalità di utilizzo del FAMP 2009. Rispetto alla proposta presentata dall’ARAN Sicilia, COBAS/CODIR, 
SADIRS e SIAD hanno manifestato, in diversi punti, dubbi e perplessità. 
In primo luogo è stata chiesta, in generale, contezza delle economie, a cominciare da quelle realizzate sugli 
Uffici di diretta collaborazione, sugli Urega (il cui stanziamento originario è stato arbitrariamente ridotto dal 
Bilancio a seguito della diminuzione del numero dei componenti degli Uffici di Gabinetto) che devono 
incrementare il FAMP 2009. 
E’ stata contestata, poi, la paventata scelta di bloccare, per eventuali contenziosi, i risparmi di spesa effettuati 
nell’attribuzione della PEO, che devono sin da subito confluire nel Fondo, ferma restando la salvaguardia dei 
fondi destinati all’attribuzione della PEO per il Corpo Forestale (per il quale è stata richiesta l’attribuzione, in 
tempi certi e non più procrastinabili degli emolumenti), nonché la mancata indicazione delle somme 
provenienti dal trasferimento del personale delle ex AAPIT. 
A causa, comunque, della scarsa chiarezza rilevata nella quantificazione complessiva delle somme (da 
parte dell’Assessorato Bilancio), COBAS/CODIR, SADIRS e SIAD hanno, pertanto, chiesto il 
censimento immediato di tutti i risparmi e di tutte quelle voci non spese che, in base al contratto, 
debbono essere riassegnate allo stesso fondo FAMP.  
Nel merito delle assegnazioni aggiuntive previste dall’accordo, COBAS/CODIR SADIRS e SIAD hanno anche 
manifestato perplessità circa la quantificazione dell’accantonamento, a monte, delle indennità di tutela, 
vigilanza e turnazione del personale di ruolo dei beni culturali nella misura consolidata (dal momento che 
risulta sicuramente superiore alle reali necessità) in quanto, dal 2003 ad oggi, oltre la metà dei custodi è 
passato a svolgere mansioni amministrative, mentre, al contrario, è parso inspiegabilmente sottodimensionato 
l’accantonamento per gli ispettori del lavoro.   
COBAS/CODIR SADIRS e SIAD, inoltre, hanno chiesto che venissero previste somme aggiuntive per le 
indennità di vigilanza del personale ispettivo degli altri dipartimenti e per l’indennità relativa all’attività legale. Si 
è chiesto, inoltre, di conoscere le economie (anche queste non riportate nella ipotesi) realizzate sul capitolo 
del personale contrattualizzato della Protezione Civile per il quale si è, altresì, chiesta l’immediata risoluzione 
della mancata attribuzione della PEO, come per i contrattisti ex Corte dei Conti e Cappella Palatina. 
COBAS/CODIR SADIRS e SIAD hanno inoltre proposto che tutti i risparmi di spesa non quantificati 
dall’ARAN, insieme ai fondi che dovranno essere reperiti dal governo regionale, costituiscano 
urgentemente il fondo per il finanziamento dei profili evoluti. 
L’ARAN ha rinviato la seduta a questa settimana impegnandosi a presentare una ricognizione precisa di tutte 
le somme che concorrono a rimpinguare il FAMP 2009.  
Ferma restando la volontà di COBAS/CODIR, SADIRS e SIAD di chiudere l’accordo in tempi brevissimi, 
queste OO.SS. hanno chiesto, comunque, l’immediata erogazione, a titolo di anticipazione, del 50% 
della quota FAMP al fine di potere pagare immediatamente il primo semestre di piano di lavoro a tutti i 
dipendenti di ruolo ed a tempo determinato. 
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